
KOTÀUTO 
vumtMmt tua A m * 

LGOVALTOURNANCHE, 14 
VtACASUNA,Só9 

VIA AWA NUOVA, 1307 
VIATWMTINA,607 

Offèrto vendo per tutta 
lo gamma Toledo 

17.830.000 
• rtQwnoll • pf< Il • pforiftooti 

I Initd-Veneidi 29 oaobre 1993 

Redazione 
via dei Due Macelli 23/13-00187 Roma 
lei 69 996 284/5/6/7/8 - fax 69 996 290 
l cromali ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Alte le adesioni allo sciopero 
Oltre trentamila lavoratori in piazza 

Le mani 
pulite 
In piazza trentamila, almeno. Sono arrivati da Latina 
e dalle altre province E lo sciopero nazionale è un 
successo, i lavoratori compatti nelle adesioni e nella 
partecipazione alla protesta. Cosi è andata la matti
nata - viziata in chiusura da un piccolo incidente -
organizzata da Cgil, Cisl e Utl contro il governo Ciam
pi e le drastiche cure anti-cnsi che, in realtà, stanno 
mandando in tilt occupazione e salari. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Due chilometri di corteo, ' 
di bandiere rosse di slogan e 
fischietti Tre ore di piazza, di 
striscioni al vento marciando 
per farsi sentire, gndare, prole-
slare Per niellarsi al governo 
•che colpisce solo in basso», 
alla Finanziana che strozza 1 e-
conomia altacassa integrazio
ne che svuota le fabbriche ai 

licenziamenti che fanno chiu
dere le industrie Trentamila, 
molti di più secondo alcuni di 
meno secondo le sempre ri
duttive stime poliziesche han
no occupato Roma per l'intera 
mattinata, dall'appuntamento 
tra la fontana delle Naiadi 
piazza dei Cinquecento e sino 
al palco dei Santi Apostoli 

Hanno esternato la loro preoc
cupazione la loro ira Hanno 
mostrato, sotto le tre sigle sin
dacali e nell ordine di sfilata, 
solidarietà e compattezza, 
adesione quas. assoluta agli 
obiettivi dello sciopero genera
le 

C'erano gli edili i metalmec
canici i chimici i manifatturie
ri gli sta'ali e i parastati, gli au
tonomi, gli studenti qualche 
dipendente dei comuni del La
zio C'erano le federazioni, le 
categorie, i rappresentanti 
aziendali, i delegati provinciali 
e regionali, i militanti di «Socia
lismo nvoluzionano» del «Cir
colo universitano» di Rifonda-
zione e dei «comunisti intema
zionali, oltre a un solitario uo
mo-sandwich con la sua «pre
ghiera del lavoratore» C erano 
le «donne dell'Acca» e la Poli

zia penitenziaria, la Nuovo Pi
gnone e la Pirelli-Tivoli laSim-
menthal e «quelli di Montalto». 
la Sinistra giovanile - bandiera 
con Che Guevara e striscione 
«chi non lavora non fa 1 amore» 
- le «scuole d'arte» e la Snam 
progetti l'isef romano e le «im
prese di pulizia», I Ericsson e il 
policlinico Gemelli, il calzificio 
Dublo e gli «immigrati di Viter
bo», l'Intecnica, lAve sud, le 
Ceramiche Pozzi, gli impiegati 
e ì manovali del gruppo Viam-
m-Caltagirone 

E, soprattutto, c'erano ì pen
sionati a dimostrare attenzione 
e sensibilità ai giovani che n-
schiano o non hanno il posto 
E, a colonne c'erano i pull
man, i treni, le auto da Latina, 
Cisterna, Apnlia Tanti, molti 
dei 1 Ornila cassaintegrati della 

provincia del sud laziale la più 
colpita dallo stillicidio disoc-
cupazionale messo in moto da 
un anno a questa parte Dal 
palco poi, in fondo al lungo 
spazio accanto a piazza Vene
zia non soltanto le voci di Cgil 
Cisl e Uil Non più gli esclusivi 
interventi dei leader sindacali 
e degli organizzaton Hanno 
parlato un operaio dei cantien 
edili di Tor Vergata e una stu
dentessa della Sapienza Ma 
non si sono rivolti soltanto ai 
loro 

La situazione è grave per tut
ti anche per chi il posto ce 
l'ha, avvertono i megafoni 
mormora la piazza che si strin
ge intorno e applaude gli ora-
ton Si promette battaglia poli
tica, ma non a tutti basta Men
tre qualcuno già smonta tran
senne e ammaina bandiere 

un pò di insofferenza verso «la 
burocrazia sindacale» che ha 
firmato il patto di luglio col go
verno Ciampi si fa largo tra la 
folla per farei vedere e sentire 
Sono studenti, hanno il simbo
lo di Rltondazione Gndano 
«servi dei padroni» «sindacato 
giallo» soffiano sul malconten
to e non si allineano con la 
rabbia organizzata sul palco 
L incidente è nell'ana il servi
zio d ordine sente puzza di 
provocazione e improvvisa un 
cordone frenante Volano in
sulti spintoni reciproche ac
cuse ma finisce 11 Un episodio 
minimizzato anche da quel 
pacchetto di poliziotti in tenu
ta antisommossa che si limita 
a controllare senza intervenire 

Poi si fanno i conti Si leggo
no i dati dello sciopero si evi

denzia il successo della mani 
festazione Gli edili e i manifat 
funeri al 100% i metalmecca
nici gli alimentaristi dal 70 al 
90% ali 80% gli elettronici dal 
70 al 100% i trasporti pubblici 
Percentuali altissime spesso 
assolute che crollano al 30 
40% nei comuni nella pubbli
ca amministrazione Ma 1 ade
sione totale resta «massiccia e 
significativa» tanto da far dire 
ai segretari della Cgil Roma e 
Lazio Claudio Minelli e Fulvio 
Vento che «erano anni che 
non si vedeva tanta gente in 
piazza e tanta gente sciopera
re» Gente continuano che 
«temevamo prostrata dalla crisi 
e frustrata dal malgoverno» ma 
che .nvece ha la forza per 
pretendere una risposta «politi
ca ìndustnale e economica 
non i soliti pannicelli caldi» 

Le parole di studenti, pensionati, metalmeccanici, cassintegrati. «La nostra non è una protesta, è una proposta» 

«Malgrado tutto, da questa crisi si uscirà» 
Riflessioni sparse dei lavoraton in sciopero «Sono 
fortunato perché lavoro ancora», dice un edile che 
perderà il posto a fine anno 1 pensionati non hanno 
dubbi: lotta dura contro il governo Un operaio ma
rocchino partecipa al corteo «per solidarietà con gli 
italiani che vengono licenziati». Il futuro' È nero, ma 
non segnato, almeno per i giovani sbandieraton di 
Cori* «Crediamo nella possibilità di cambiare» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• a Alle 11.15 piazza SanU 
Apostoli e già piena di bandie
re e striscioni Gli slogan che 
hanno accompagnato il corteo 
si interrompono Restano i 
tamburi e i fischietti a fare da 
interludio agli interventi degli 
oraton Dal palco i lavoratori » 
urlano la loro rabbia «Il Mini
stro ci sta buttando via com
pagni, vi chiedo di ascoltarmi» 
esordisce un delegato della 
Saf un settore dell bnte nazio
nale cellulosa e carta E i com
pagni lo ascoltano, dntti in pie
di, appoggiati alle aste delle 
bandiere In prima fila gli edili 
poi tantissimi pensionati quin
di i sanitari gii studenti, gli in
segnanti, i chimici e ì metal
meccanici Ascoltano applau
dono e pensano Con la mente 
vanno a chi in quella piazza 
non c'è, a quelli che sono tan

to disperati da non riuscire più 
neanche a manifestare I neo-
disoccupati e i giovani che non 
trovano lavoro 

«lo sono un fortunato per
ché lavoro ancora - dice Fran
cesco Più, un edile di Ostia -
Ma da sempre sono un preca
rio A novembre dovrebbero 
chiudere il cantiere, e allora 
sto di nuovo in mezzo alla stra
da» E quelli che «in mezzo alla 
strada» ci sono già fini'i, nel gi
ro di pochi mesi non protesta
no contro la finanzlana? «Noi 
siamo tutti qui compresi quelli 
in cassa integrazione - inter
viene un altro edile Giuseppe 
della Romana calcestruzzi -
Siamo qui contro Ciampi per
ché il governo non può conti
nuare a colpire i lavoratori II 
posto di lavoro non si deve toc
care» Anche Salis è 11 in mez
zo a una folla di stranieri Per Tre momenti della manifestazione di ieri (foto di Alberto Pais) 

lui giovane marocchino di 32 
anni con un esodo «forzato» e 
due anni di lavoro nero alle 
spalle, essere in piazza non si
gnifica soltanto protestare 
«Sono venuto per solidanetà 
con gli amici italiani che per 
dono il posto Io lavoro da tre 
anni per una ditta di carpente-
na Finalmente un contratto re
golare Ali inizio ero molto 
contento ma adesso sono 
preoccupato Tra tre mesi il 
cantiere chiude e non so dove 
andare In Marocco7 LI è peg
gio di qui II sarebbe veramen 
te la fine» 

Lavoratori in «bilico» dun
que che fanno il conto alla ro
vescia dei giorni di lavoro che 
restano Sul dopo nessuna illu
sione il futuro è nero E 1 oggi 
è venato dallo sconcerto «Sia
mo senza parole per gli spic
cioli accumulati da Poggiolim 
- dice un dipendente del poli
clinico Gemelli - Centinaia di 
miliardi che potevano servire 
per il lavoro» Ma il pessimismo 
non si mischia con il disfatti
smo «Crediamo ancora nella 
politica vogliamo votare e co
struire un paese migliore - di
cono gli sbandieraton di Cori 
nei loro costumi tradizionali -
Noi siamo studenti ma siamo 
qui soprattutto per solidarietà 
con i lavoratori e i disoccupa 
ti» «È giusto quello che hanno 

detto sul palco - aggiunge un 
giovane chimico di Latina -
Non è una protesta ma una 
proposta Dalla crisi si può 
uscire se c'è la volontà politica 
Per questo stiamo in piazza È 
la pnma manifestazione a cui 
partecipo, perché i motivi mi 
sembrano giusti La mia fabbri
ca ha aperto appena due anni 
fa e già sta in crisi Non 6 possi
bile una mancanza di pro
grammazione come questa» 
Non è possibile, no Ma 1 ope
raio non perde la calma, pen
sa che con il dialogo si può ar-
nvare a un multato * 

Non tutti comunque, hanno 
un self-control come il suo Ad 
essere più arrabbiati sono 1 più 
anziani i pensionati con pochi 
spiccioli in tasca e figli e nipoti 
sul baratro della disoccupazio
ne «Scioperare è giusto ma 
non qui dovevamo andare più 
su più su-dice un pensionato 
diBagnoregio indicando in di
rezione di Palazzo Chigi - La 
manifestazione non basta non 
serve a nsolvere i problemi» 
•lo mi sono alzata alle cinque 
per arrivare puntuale - dice 
una donna di 70 anni di Rieti -
Sto qui per i dintti nostn Fino
ra mi hanno dato 400mi!a lire 
ogni due mesi Poi hanno au
mentato a 500mila Le sembra 
che i dintti nostn sono tutelati' 
E anche i giovani che non tro

vano lavoro die devono fare' 
Andare a rubare'» È decisa la 
signora, cosi non va bisogna 
protestare perché «1 Italia 6 ri
dotta proprio male» Pnma si 
stava meglio? Un attimo di esi
tazione Nello sguardo il ricor
do di sette decenni di esisten
za Poi la risposta sommessa 
«Beh di anni duri ne abbiamo 
passati tanti Passeremo anche 
questi» 

Il grande raduno è al termi
ne 1 gruppi si raccolgono per 
raggiungere I pullman Ma il ri
tuale ha una «coda» imprevi
sta Un gruppo di studenti uni-
versitan cerca di avvicinarsi al 
palco con uno striscione che 
parla chiaro «No ali accordo 
del 3 luglio siglato da Cgil-Cis] 
e Uil» Il servizio d ordine li 
blocca comincia un tafferu
glio che termina con I inter 
vento della polizia «Questa 
non è democrazia - urlano i 
ragazzi tenuti ai margini della 
manifestazione - In piazza tut
ti devono esprimersi È grave 
che la dialettica sia a questo li
vello Non sono stali i lavorato
ri a cacciarci noi siamo solida
li Cuu loro è per questo che 
siamo qui È il sindacato che 
non ci vuole Diciamo "No" al-
I accordo di luglio perché col
pisce anche noi con la priva
tizzazione degli ist tuti scolasti
ci E abbiamo il diritto di dirlo» 

I negozi 
restano aperti 
per le festività 
natalizie 

Negozi aperti per le festivi
tà natalizie lo ha reso no
to ieri il Campidoglio pre
cisando che il commissa
rio straordinario Alessan
dro Voci e il sub commissario Giovanni Balsamo hanno 
incontrato preventivamente le forze sociali e ì rappre
sentanti sindacali L apertura è prevista per mercoledì 8 
dicembre, giorno dell Immacolata, domenica 12 e do
menica 19 dicembre 

Intesa 
a Palazzo Chigi 
per Montalto 
di Castro 

Un protocollo d intesa è 
stato raggiunto tra Gover
no e Regione Lazio a Pa
lazzo Chigi per lo svilup
po dell area di Montalto di 
Castro e per fronteggiare 

« „ ^ m ^ — m m m — 1 emergenza lavoro della 
zone 11 Governo ha rico

nosciuto 1 importanza «nazionale» del problema, acco
gliendo anche la richiesta della Regione di insenre il po
lo Civitavecchia-Montalto tra le aree «depresse» che ne
cessitano dei fondi comunitan creando cosi le premes
se lavorative per circa 800 cassaintegrati della Centrale 
Il documento d intesa prevede, inoltre l'impegno del-
1 Enel a verificare la possibilità di realizzaare le infra
strutture per un polo industriale nell area e 16 milioni di 
ore di lavoro per 1 emergenza occupazionale 

Boville 
riconosciuto 
comune 
autonomo 

Dopo una lunga odissea 
finalmente Boville è diven
tato comune autonomo 
Lo ha reso noto il Consi
glio regionale del Lazio in 
un comunicato in cui si 

— « _ . „ _ . _ _ ^ _ _ _ _ precisa che «il governo 
non si è opposto ali ulte

riore corso della legge regionale approvata dal consi
glio sull istituzione del comune autonomo di Boville» 11 
nuovo ente locale, di circa 20mila abitanti comprende
rà le frazioni di Santa Maria delle Mole, Frattocchie Ca-
stelluccia Fontana Sala Cava dei Servi, e Due Santi A 
Manno resteranno circa 15mila abitanti 

Autoblindo 
si ribalta 
e uccide 
collaudatore 

una intorno alle 11 
to sulla via Salaria 

Stava provando un auto-
blindo quando il pesante 
mezzo si è nbaltato e lo ha 
schiacciato Domenico 
Baghetta. 35 anni collau- ' 
datore della Fiat Iveco è 

_ _ _ morto sul colpo L inci
dente è avvenuto ieri mat-

nella pista del poligono dell eserci-
nei pressi di Montelibretti 

Pronto intervento 
Una delibera 
per assumere 
200 operatori 

Assunti dalla giunta regio
nale 200 operaton tra in
fermieri, barellieri autisti e 
anestesisti rianimaton de
stinati al pronto intervento 
cittadino di Roma (Pie) 

_ „ « . ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ — , Un passo avanti verso la 
realizzazione del sistema 

dell emergenza sanitaria del Lazio che è stato reso pos
sibile dati approvazione della delibera proposta dall as
sessore alla sanità, Antonio Signore Grazie a questa de
libera che copre ì posti mancanti m pianta organiza. la 
Usi RmlO dove ha sede la centrale operativa del nuovo 
sistema dell emergenza sanitaria potrà assumere que
sto personale che sarà utilizzato nella centrale operati
va del San Camillo e nei centri mobili di nammazione e 
nelle ambulanze La giunta ha approvato, inoltre, il pro
gramma di aggiornamento per tutto il personale del Pie 
che, con ì nuovi 200 operatori raggiungerà complessi
vamente le 700 unità 

Revocato 
lo sciopero 
della metro B 
previsto oggi 

È stato revocato lo sciope
ro dei macchinisti della 
Metro B previsto per oggi 
dalle 12 alle 15 II servizio, 
pertanto, verrà effettuato 
regolarmente secondo 

_ „ m ^ m m m m m t ^ ^ m m m _ _ — 1 accordo ottenuto ieri 
mattina da un inontro tra 

la Faisa-Cisal i sindacati, e il Corrai, avvenuto presso la 
Prefettura Non vi saranno dunque altn disagi per i viag
giatori 

LUCA CARTA 

Inchiesta sull'ente Eur 
Rinviati a giudizio 
Del Turco, Spinelli 
e i titolari della Fulgida 
im Rinvio a giudizio di 
quattro persone per la vicen
da dell ente Eur 

Ieri il gip Alberto Pazienti 
ha messo la sua firma su 
quattro provvedimenti im
putati Fausto Del Turco fra
tello di Ottaviano ex segreta
rio aggiunto della Cgil Fran
cesco Spinelli ex commis-
sano dell ente ed ex senato
re del Psi, Eva Ferruccio e 
Paolo Rota, titolan dell a-
zienda «Nuova Fulgida» 

L inchiesta parte proprio 
dalla tangente di 90 miliardi 
cne sarebbe stata pagata 
dalla ditta di pulizie «Nuova 
Fulgida» per un appalto in
detto nell 87 dall ente Eur 

Gli imputati, che devono 
nspondere di concorso in 
corruzione e di violazione 

del segreto d'ufficio dovran 
no comparire davanti ai giu
dici della seconda sezione 
del tribunale il prossimo 10 
febbraio 

Secondo 1 accusa Fran
cesco Spinelli in qualità di 
presidente della gara a lici
tazione pnvata Fausto Del 
Turco come intermediano 
avrebbero ncevuto da Paolo 
Rota la somma di 90 milioni 
per rivelare in cambio il limi 
te massimo di ribasso della 
gara consentendo alla 
«Nuova Fulgida» di aggiudi
carsi 1 appalto 

La «Nuova Fulgida» è stata 
protagonista di un altra vi
cenda giudiziaria che portò 
al) arresto dell assessore \r-
naldo Lucan il famoso «as
sessore 10%» 


